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PrPzzo •di Ass~cin.tione 

\1dtniuStat'u: anno •. td~O 
IUUii8lltr6 11> 11 

trimestre~ 6 
RI6B(l' • , • 2 

Eatero: .anno ••• , . L 92 
l:leme!'ltro :• , • 17 

.. trlme"atre .• • 9 
Le &iàòci&!10nl uon disdette al 

loteodob.o tlnuovate. 

U1ld coplalrltullo Il Ragno oto• 
taolml a- Arretra•• cut. 16. 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

Prezzo per le inserziPni. i 

'N M corpo dél.glbrnalè ptno dà-DI~ 
tllfa o Spazio di rJg" eenteab:qf ISO : 
.... ,Jn terJJ~ PllBI.ua dop,~~a ·nrpt•,i. 
del qerentc; oep.tea~t;nl 8~ - ,~eua1 
quarta. pnKin"- con,eslml ,lO. ' 

Per gltavvlBJ, t1P'ètuU:8Ì .t .. ~~o 
rlb .. asl dl pfeztlo,· ' 

s'f pUbbÙu i~t,lt.glor.nl traÌl~~ 
l (estlvt. _' :1 manoaothtl "nob il 'r 

reatltutscotio', ..:. Lettflra '~ ptJrbl 
Don atfrancaU al respti:l.go~o. 

J•or le,!ssòciazfo$.Jl per le i_nserzfoni -;~vOig~~si-~ifufiiCio-deljiJ2~n~;~-fi~llèT(for~~~:O~p1·e~soil-Sig~!iaimo_':l~il zo~::zt Via s •. DQrtol()ptio N.U .• Jllllnl,l f 

XJECTT:EC·R..A. impiegarsi utilmente al bene coni une, de- l'insegnamento della. filosofia superiore noliQ del Parlam~nto, ed attuata' ec1 1 e~piic~tà 
vono avere· davanti agli occhi o' imitare spirito. di S. Tomaso. nelle leggi: e negli: atti • governativi. 

DJ S. S. P. AP. A L. EONE XIII fedelm~nle la. prud~ilte cQndotta che t.ieno t n questo affare, come in tutti gli altri'/ Avv .. I. RignaD:~: ,Della uri«~giid,'t. 
la Ohièsil stessa negli aiÌ'ii'rJ di ~uetM ge- , Noi•. vi abbiamo trovat,i.assolutamente pronti · ~a cii>ild e della'libertà'deiculti · 

AL CARD. A:ROIV. DI M:A:LlNES 
11D' .\.r Viscovf DEL 'fii:taw 

L' Dnit!M1s publlll~ll la sAgitenté ~rav!s­
sima lettera indirizzata dal· s;• Padri!' al 
Cardinalu · D~elillmps e al !vescovi del Bé Iglo 
intorno alle note coutròversle sorte in quel 
paese fra ·l ·cattoliòi· eirc1f alcune 'questioni 
di diritto pubbllco. • 

Daremo io' albro numero ta·•risposta dei 
Vescovi, i quali' llttribulscorìo ad· eqùivoei 
i diSstJnl!i insorti· 'e· confidatì<l"'obe le rncM· 
maudazic>ni·; dellll •Santa Sede·ristabillraouò 
l' unione fm i Mttoltei. 

Leonè X:ID, Papa 
Diletto fi[Jlio. e venerabili fratelli, salede 

ed apostolica benedisione. 
In 'questi ultimi anni, la cat1sa ~~l Oat­

tolicismo· ha· subito nel Belgio · molt1pliei 
prove. Se il Nostro onore ne lia provàto 
una ptofol)da ·tristezza, abblàmo nondi~eno 
trovato· nn conforto ed una coosolm~JOne 
nelle testimonianze· cl'anaore costante e di 
fedeltà, che i Belgi .càttolici ci barì prodi­
gato tutte h\ Volte ·ch' t\ssi' 'ne. ebbero oc 
easione. E per giutita, ciò .che ei ha forti· 
fie~lti, ci~ che ne f11rtifiea ·ancora, è il vo· 
stro 'di'stinto· attac'èaffiento alla Nostra per· 
sona, e 1ò zelo elle ' iiJ.ll.egate, affinèM il 
popolo cristiano alle vòetré' ''òurè 1 affidato 
perseveri nella sincerità e nell' uuittì d~lla 
fede cattolica, e progredistla ogni giorno 
nel suo . An1or.e per· ltb·Ohies!l· di Orlato e 
pe!.suo, Vic~r\o,. Oi è dolce il , darvi lodi 
tutte s~~qialì. per ; la vostra sollecitudine 
nell'incoraggiare con t.utti i posai.bili: mezzi 
la .. buQ.IJ!l>. e~ueazioue :della.gioyentù assicu~, 
randq ai fi\!1Cinlli .delle,Bonole primàrle nn 
insegnamento religioso stabi.lito . su larghe 
ba.~i. II vostro z.elo,. si adoper!l .. con pari 
vigilanza ònde, tutto . cospiri al vantaggio. 
di quest11 t'ormazioq~ cristiana, n!)i, collegi 
e negli istituti, come anche nella univer­
sità cattofien .. di·"Lovanlo:" · 

D'altra par~e, . in questo stato 4i cpse, 
Noi nonl.!possmtn~ì'telitl\~~· nè iilldiìl'M:eriti 
nè in pace davanti ad. incidenti che sem­
brerebbero mettere in pericolo presso i 
Belgi la bu'Ooa :armonia de' cittadini' cat­
tolici; e· dividerli in campi opposti. O l sn­
rebbe,·superfino,riehiamar qnivi le cause' 
e le oceasigni di questi dissidi, il gli in­
coraggiamenti: che hanno 'trovato. colà .o ve 
meno si sarebbe dovuto aspettarli •. · Tutti 
questi . dettagli, diletto figlio' e· venerabili · 
fratelli, yoi li conoscete meglio. che altri, 
e li deplorate con • Noi; sapendo perfetta­
meo~e che. io·:nessun' altra epoca la neees .. 
sitài.di assil)nrl\re e di mantenere l' onionti · 
tra: ,cattolici non ha potuto essere cosi gran~ 
de. qna.11to io questo momento, . in ··cui i 
nemici del nome cristiano inferocjscono da 
ogni parte io un attacco. unanime contro 
la Chiesa·. 

Pieni di ·sollè'eitodine per queata unione;· 
Noi segnaliamo gli osta.eoli che le creano 
certe .polemiehe concernenti • il diritt" pub­
blico che presso a voi producono una vi vis­
si ma opposizione di sentimenti. Queste po­
lemiche hanno· per oggetto la necessità o 
l'opportunità di .conformare alle prescri­
zioni della dottrina cattolica le forme go­
verna.ti ve lttt!lali, bas(\te ani principii del 
diritto mo~erno; come eomuneme!lte si chia-. 
ma. Senza dubbio, Noi più cbe altri dob­
biamo dosider.are di tutto cuore clìe l'D· 
lllllllll socie~à sia retta io manier11 cristiana 
e cho 111 divina Iolluenza di Cristo penetri 
e impregni completamente. tutti gli ordini 
dello Stato. 

Fin .dal principio del nostro Pontificato, 
noi abbiamo senzà indugio manifestato che 
tale em il nostro .. pensiero ben . fermo, e 
ciò col mezzo ·di documenti pubblici, i n 
Particolare colle . Encicliche che abbiamo 
pubblicate. contro gli errori ~el socialismo, 
e recentemente, sul potere civile. Nondi-
11\enQ tutti i cat~olici, se essi intendono 

nere; ella mantiene e difenae iì1. tu,~ta la n: condiscende~e ai NcJs~ri voti,· .e compire secotiab·~u dirittò''pu6b!ico. del 
loro hltègrità le sacra" dottrhl't~· e r pfroclpli il Nostro .. voler(j.i P,roseguite dunque con · Regno ;d' Italia. pag. 49. 

d,el dh'ltto,. c,on, ond' f~rmEizz~ 'iuvlolaliile, . z,elo >la via· incomioointa, e: vegliate con i '. Sareb.IJ h 
1
'un rìtortìb, 11,, ttro 8 se.fh, J}l~.·ce 

e si· adopera con tùtte le.sua forze a t'O- cura1.onde io .cotesta,medesima.U:niversità al medib evo.· · • · · ·· • 
golnre. le istituzioni e i e?stnn:'i 'dell'ordine' lo feconde· sorgenti. dellll.fllosofìa ,cr.istitlna, . . ' .• ,,.. · , , '.,, · '•Il· 111 • 
pubblico, eom,e anéhe gli ntt1 dell~ vita cho .scaturiscono. dallo-opete di s •. Tomaso . '· ~coli ~el 1aeuro __ ,9vo .crearono. virtù 
pri\!ata dietr_o gli ~tèSsl P.rincipll. Tuttavi)t1 s)eno dischiuse 1ìi: discepoli ·con. ricoll ab- c,1v~.h! pat,~!ottlst~o -~fplco, lort~zz~, hb~r,t~, 
ella se~bll ,Il) q no~to gmsta ,,m,lsur~ d~1. llo.ntlan~a ed apph?~te al pro6tto di ,tutti i , geniO. .: . . . ., " , ... , l. . ;, , , ,1 tempi e de1 luogb1, e . come , d ord1nan•1 , gh,.altrt ram b. d~ll rnsegnameoto. Nel\ e&u·, , c. Leo111, Ji'ram>Jl•'ltt ~.· ~"w.o st14· 
avviene nelle cose umane, ~sila· è costretta c.l1zione di qqesto. progetto· se avete; uopo, , .dio storMo •ull Italia. . · . · 
a tol~e~ar~ talv_olta ~el ~ah, cb~ sarebb~ d.el Nostro aiuto o dei Nostri consigli, non. I,'8e~oii dél irl~ili evo cli6'l:'orono'ì'\~è-
quìlsl lnlpòSS!bii~ dlmpedlte.sellza.espor~l VÌ.qJ,IIDCberanoo giamm.ai. , coli delle grandi te§~e; i 'secoli ij~Ì[é d9Hlf''' 
a calamità e turbam~~ti n.neor più funesti: . l!'ratta~t.o, ,Noi preghiamo. Iddio, ,fonte e sol<mni domeniche n'/iéraoM''lt li1>P 1l!~t. 

Inoltre Dél.le role!Jiwhe .. è ,d,nopo gnard.nrsl dellar Sl\pienza, autore deila pace .et! amunto. \ lin\JI'· l'alli tè· ad 'ogùl ufattil~' (ì'oìntn'erct lilla 
d~l pass&ro l g1ustl ~~n fini che. traee~anq della <lllrità, di acc~rdare il suo. fuyorevol~ . qupttro fdruose répubbli~he, ~malfi; Genova)è'h 
di concerto h\ g.lnst,izr.\ e. la ~a~ltà, e no.n soccorso ,nelle. congmuture presenu, o gh. Pisà e Venezia, .ossorvatrlè'i r: esatto dellèi1• 

gettartl temorari!II~B~te t( btiiSimO .od 1! domandiamo per, Llllti f abbODd!IDZa d,ei feste, ne' fllDDO 'fedìl' mèn!rd' hì:pÌiri· telllpo·! 
sospe~to sopra nomtnt dei resto d.evot1 ali~ • doni celesti. Oome augurio di queste grazie. coll'os'serv'anza· dtlll~ foste. saete Ròmti e · 

, dhottrme
11 

de~ah.Chlesta, e sopratutt
1
o 8~ ~nel h ed. iu seg11o della Nostr1.1, sp~cllflis~imil b~~ Firenze"divenivauo il soggio'roo dègli arti-:,' 

e. e ne Il v 1esa sessa sono ~ ev<1t1 per . oevolenza1 N,Qi. accortli!lmo con,.euo~e,.amo- , sti più celebri. 
dignità e .Rer pot~re~. , . . roso la nostr!J. bepe~iliiione apostoliçll .a voi · 'Giovannini. 

Ora, Not ·deplo_rlllmo . che .c1ò s1ast veri- me1.esiml, diletto figjio e . venerabili fra-' : ·· • : ;.; . · ,, 
fleato 11 vo~tro ng.nardo! diletto figlio, che telh, 11 tutto il. voBtro clero ed al. popolo Si domanda ohe nessun -lwvoro comu· 
p:esle~etè lU qualità di. ArclvesCO!O ali~ affidato alle vostre core; nate sia. oondolto in un gior-no, ,fèstivo. 
D10ees1 di Mal! nus, a VOI ehe per 1 vostn D t o · · s p· t .1 3 · Codesti ,zelanti hanno. avuto rle,r;na ri-. 
i nsigni meriti verso la Obicsa ·e poi vostro ~ 0 a ?0ma, presso · 10 ro, 1 agQ· t 
zelo in difendere la' dottrina cattolica siete s~o 1881, Il quarto Anno del Nostro Pon, spos a.J 
stato giudicato degno dal Nostro predeees- tlficato. . . , l L'à risp.osta degna· l'ha. data: RoitsMan :: 
sore di f, m., Pio IX, di prender poatò nel LEONE XIII Papa. · V'o1et~ l'èndere un pop!»lo attivò'' 
Oollegio degli Eminentissimi Oardin:tli. Egli 1 • • · : e Ìa.b!'J\iOII~?, oonoedet~gli lè sÙé fè~. ' 
è manifesto che la leggerezM; colla quale lte, ... ,"Giorni peJ,'dutLin qUf!Bt!L ma.~ .. 
si ·van fqrmulando indistintamente contro · · · " · " · niera. dara.nn bb d t m 
il prossimo delle accuse senzti' fondament.o,· AD OBBIEZIONIDEL DIRITT(l<ì) ' · . 0 un a.. 9n a.n e. 00 

• ' · . · penso nel rendere p1ù utili gli altri. . 
reea onta 111la buona riputaziòne'·aJtrui e Ris'J?'bsrrE . 1.. ' • · .. ·" • , ...... : 
~a~~~m;~h~~"rgl~~W~ '~I!~~· ,~~·oJ~ff!c~~, . · ... , !,, ..t:u ·.: .. i[ :l.,M.,vJ::~+.:"~'~'', +·,,N,,>Wc;', .~;l~?,B~~~r,~~~~;,~~,~~r~(j~~r~iu~.~~~~ 
per governare la Chiesa di Dio. » . ' ., ' : Il 'solo 'ordhiè, morale può ~al\'tÌrè i po• ·. . :• 
. E' por questo che Noi desideriamo con La cittti '!on.'può. 'f!vere una opinion~ poli inciviliti '(Jallri . dissolùziou~·: e per 

· tnt te. le nostre forze, e qui ne· diamo ·lo o !~na. credelizà, reli(ltosa, come non la òriline' mòralo'noi intendiamo la rèligione, 
avvertimento .severo, che tutti i cattolici puo avere lo Stàto. . èome· per la ·reli'gione noi intendiàmo la 
si astengano· da tale contegu,,,, Basti' loro Essendo che lo Stato (è cosi la città in" Ohiesa Cattolica. Coloro éhe eredono di re'­
rieordarsi èbe alla Sede Apostolica ed al ·.più ristrlltta. sfera} uoij' è c«e la iòliivl, tltaurare il crollante edifizio delhi· oazimli, 
Romano POI!Iefice, appresso il :quale eia· d nazione della' coscienza nazionale, eonse:' rior\iinandone· il( mat11tiale soltanto, ·s'in· 
senno può avere !'.accesso, è stato commesso gnita cbe se 111 voce di questa 'all'erma' ~aunano,. pe1·chè le ·nazioni sono prima spi· 
l'incarico di •difendere 11er tutto ·te verità una sna religione. ed no sùò èultq conia il rito poi materia. · · . 
c;o~ttoliche, e di . veglit~re a· che non si pub- desideràto del proprio spirito, deve quèllo Thiers, nella Camera• di Francia, 
blichi, nè si propaghi nella· Obies11 un or- proehìmarei e quiu<li ·tntelrirne 'l'eàisten·~u l'anno 1,848. 
rora qualunq!le,. c11pace di int11ccare la dot~ ed il libero<~svilnppo. E . tanto più forte.! 
trina della {edt. e .dei costumi, 0 ohe sem. mente dove l q St.ato ·(e cosi :la città) tute.· 
brì in contraddizione con essa. lariJ e 'promuovere 'questo' sviluppo dellò 

l,'er.piò che vi .rigqarda, diletto figlio e spirito religioso del suo popoln, in quanto • 
venerj\bili fratelli,impiegate,. tutta la vo- che in esso, come lo spirito della· verità e 
stra vigilanza, onde tutti gli nomini di del bene, Si' contien0. il sentimento della 
scienza, e sopratutto quelli a cui avete. af- moralità, cbo iJ J'Jstrnme1ito più efficace 
fidato l' ufflcio.dListruirela gioyeutù, siano ad effettuare nello Stato Fiocarnazione del· 
di' un avviso e di. un sentimento unanime l'ordine morale: Di qui la costanza' deHatto: 
in quelìe quistioni .. sulle qnaH l'insegna- storico che tanto gli ·antichi;' lfuanto i nio· 
ml)nto della .Santa ~ed e non per01ette. punto derni st11ti ci vi li hanno affermato· una re· 
di Jil!ertà d'opinione. E quanto .. ai ·punti ligiono, riconoscendolil eomè uno degli an• 
lib~aùdouàti alle djspnte 4ei saggi, mercè reUilì del cittadino consorzio ed una .dello 
il ~ostr.ò i~Upulso e i vostri . consigU, gli pietre ango.lari,lsu c.uLs'imperna il. loro e·. 
spiriti' vi si· eserèi.tino' di manierà .eh e la. d i1ìzio, appunto perchè natura! 'fonte della\ 
di!'èrsità .. dei pareri nQn rompa.,!', unione privata.~ d~U!I pubblica lpOrf\lilà1 . • 

del òuon e la. conr.ordia. della V<\JO!Ità. So Papere .Enaial•pedia ·dei.Diritlo,· 
questò soggetto il Sommo. Pontefic!l Bene- p .. ~,13 .. 
detto XIV, nostro !mmortale predecessore, · · 
ha lasciato nçlla ena Costituzione S'ollicita Certo non' si ptiò' ò)JPorre il prinìo 
at~. prdvida agli uomini di studio delle articolo dello Statuto·; 'lmp~roccltè si 1}è 
regole piene di saggezza ed autorità. Egli subito compreso, sii1 dal' 11848; 'èon ·qutU~ 
ha loro proposto come un mod~Uò da imi- disc1·ezione dovesse essere intesa. qteèlM 
taro in questa màteria' S. 'f<~mriuiso d'A- dichiarazione .... 
qui no, la coi moderazione di liuguaggio 0 • Questoi•artlcòlo1 ficorioàco ta' 1 preminenza 
maturità di stile si mantengono tanto rielhì di fatto della religione della maggioranza, 
lotta ·a nell' at.tacco a riguardo.degli avver: rende omaggio alla. medesima, .e obbliga·ìi 
saril, che nella esposizion~ della dottrina e governo ·nel plirte'cipare ·ad 'atti religiosi'; 
delle prove destinute a difenderla'.' di parteclparv:i secondo i riti della reli~ 1 

Noi voglif\mo rinnovare agli uomini di gione stessa' ~2); Tat~· inteqire_taz_ioni(fellr,~ 
scienza le raccomandazioni del. nostro pre, concordemente adottata dalla gJUrlspràdenza 
decessore, e segnalar loro quel nobile mo- ---­
dello che insegnenì loro non solo · la mrì~ 
niera di condur Ja .. controversin"cogli op• 
posi tori, ma anche il carattere della dot­
trina' che bisogna ten·ere e svilupparè nella 
coltura della filosofia e della teologia. A 
più ripreso, diletto figlio e venerabili fra­
telli, Noi vi abbiamo espresso il Nostr.o 
vi.vo deoiderio di vedere lu sapienza di S. 
Tomaso richiamata nelle scuole cattoliche 
e tenuta por l.utto nella più ulta conside­
rllzione. Noi vi abbiamo egualm.mte esot·­
tati a stabilire nell'Università ùi Luvauio 

(l) Vedi articolo - Il ·Comune e la· Chiesa· 
de! 14 agosftl - in cui acremente si celJsura il, 
Sindaco di. V~c~nza per aver. riconosoiu~o 1 qual.e 
rappresentante di 'cittadinanza cattolica n'ella ~u·a 
quasi totalità, in cosa 'strettamente religioia, 
quel potere, che da Dio fu costituito quale or,., 
gano immediato della sua azione . e quale .duce 
aupr~mo C~c 'Visibilme.nte indirizza l' uom'o'' ai 
suoi eterni: destini. 

(2) Questo articolo, e secondo"la letter•à o se· 
condo lo spirito, dice ben di più. Ma anche 
preso in questo ristretto signiJlcato ben dimostra 
la riverenza che la città dell'uomo professa, 
).lUI'O costituzionalmente, all~ çiH~ di IJiv. · 

l 'd 

Il Governo italiano c le unarcntiuiow, , · 
i ' • ' ~ \ -- i ' 

Infiniti' ,colmpeJ!~l 'si" ;iwtre~bd~~ i'a~e. al; 
Ooru~Jli~(lto, del, ltover11o · \t~liano iot9.rno 
alla arf!tlc.i.~le ~gi1~a~ione,.\'l'~IDO~~~~~Q. Itali~.,, 
r:ontro la legge dell~ guarentigie cor !)lezzo;,, 
di co~),~ i,\ popolari. J,a, ~ommeo~~~o· i M: · 
stri; l~ .~~W!\Ientanq: i s,lni~tri; ll)a.: tutti. 'l_n , 
mod~;A!l~\~o;,~, ~ .. ~~~.~trQ, P.arere, .~en~rì. ri~ ., 
loy~re,, ?sa~.t~IJ)~qt~ 1\: ~~1;9;9en~o · ~elle pa:, ' 
role,. e le 'wtén~ioni '<!el Govorno. 'Nòi 1 io' 1 

~?~~~&~.:!io)pò~i,cato; lf.?~1!a!JI? ·dego~ 1 dr0on"~' 1;' 
~~~~ri\Z-'?,~e l~ s~gq9,nt1 c<J~.e: .

1 
, , ·•• ••· • ;; ' 

' k.~.a l dichia,r,liziQ.rie. ,co.u· cuUI Governo,. 
~pie .. g.!l;·:A~ ';1. ~gg···e .,~o\1~ gq···a·· r~~~~!g··. i~ ... '.c9 .. i!l~· .. 
«.leggeii~t .. o~~)ll.e. 19tqfi\O, nço i•lli\POà!~ ,u,è . 
:VIncolata da patii mternazionalr, ma qp11, 
spoHlJ!Re~ emana~ione doli a volontà nazu\~ 1' 

n~~~ ',l~···qnAd ·:no,t!dlp!eli~ .avi'éW~ip~e'so 

r~9~~~~,~~MIW!~. rr~~~~\r~~~~i~::~~t~;~~· 
dipende dal erethto loro stablllto noo''dalla'.' 
alti:qi,aM~ttà~i.~~e'p con_s~\Jid: ~~~ 

11
, ·.' '. , ,· 

: IJ:. ì~ll. e~~h.~J.tl,\ ~!CO~OIZIOD~ 1.Qll,ll f%qlt~ , 
fatta 111 comlzll ~ <h discutere, mto~n9, ~Ilo, i 
influenza cbe. ha una I~gg{ sùl puhDfi~o . 
:be né o' sulla'·eorivenien'za·' di chie'd~r~e' al 
parlamento la modifical'iione o la revoca. ~ 
, III. La minaccia ft~tta con .v-illano l'sor­
riso ai cattolici, quaudo·.dice. che,·~ ered~slul 
.nel diritto o nell'. obbligo .• di •inte1•.veniro 
!ad dove, degenerino jr;~ .l atti dl\li!l .l~gge 
viota.ti. Q v vero. tninacoiltO a. DII tn~b(ÙI)o!IIQ, 
all' ordine,plibbl,ioo, o alle .relazionl,inter~· 
nazitlnali, e che è fer.m,tlment~ ri~olnto t!i ·, 
circondare ull' occasiono bon tutti i · lègitr,: 
t! mi mezzi. d l. piO,IJa ed. efficace , ~~t.e!a j~ ì 
sicurezza del S,qpw~o. Pout~.fi~e, 1!1 ~ll~Jfldi;., 
pendenza, e, so~r,a,q1tà ~pu:rFu~Je, t'<!pri~·. 
menc?o ac{}jlf te11.'J!~ . ~~ offese alt' lHiifa;. 
e sovramt~ na?fonalfl~ » · 
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IL CITTADINO l'l'ALIANO 
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Là Pcrseveriwza si rallegra col Governo tono una legge che vogliono · ·abrogtlta; e 
di questo, e .per una parto ha ragione sull'obbligo di deiogliMle qmmdo nelle 
perchè. è un atto Imbevuto <li tutt\\ quella :adunanze prorompe una parola un vo' moa·· 
farisair,a, impostura, di t\Ui erano maestr~ · 'do.ee, o una minaccia per l'indomani. 
i destri· di poco buona memoria; in quanto, ((Macchia valli sarebbe andato dritto allo 
al Plipa ed al, cottoli ci ~ono trattati con scopo:, o la preAente agitazione antipapale 
quei vtiZZi che. ~olev~no ~doperare .l Mi n· non nnoeo a quegli alti intea·essi nazionali 
ghet~l 'o!l i Ve.n~1Sta,.. S' mganna però ·~ che il governo, uello ndieron condizioni 
partito Il tna~no .fo~ho, quando crede.~~ tlello Stato, ha l'obbligo di difendere, e 
vedere della r~slp1seenza nel partit~ ~m~- di cni egli più che altri deve conoscere i 
stro: Il Oomnmcato insegna .'ll comiZI 11 pericoli, o in questo easo dovevasilaselaro 
facile mezzo per ottenerll legalmente l'nbo· piena libertà ai Comizi· - o il Governo 
lizione. della legge delle g~ar~ntigie. . · giudica 1 meetin,qs contro la legge <ielle 

I dUB V ati cani e le duo nazionalità 
Leggiamo nell' Osse1·valo1'e Romano : 
Il dottor Klaic deput:1to al pn rlamonto 

di Vienna, si è permeHso di acl'ivere al 
Bel'sagliere facendo lo . meraviglie del 
c contrasto tra il papismo (8lr) degli ita· 
Jiani combattuto dal punto di vista ntl7.iO· 
uale e q nello <!egli slavi salutato come 
promotore <Iella loro unione nazionale ». 

p~rfi no i nieblli~ti - buono o cattivo segno, 
~ (Jil'Hclle il dirlo - ~i tacevt~oo, tutto ad 
nn tt'lltto uceo venir fuori nn modello di 
costituzione immaginato da Ignatieff, e obe 
so potesse es~ere attuaLo i prepnrer~bbe, 
seeoono molti, nuovi e prosperi destini alla 
RuRsia. No1 lo riferiamo a titolo di cronisti. 

Noi .cl,ltto!ici .se fossili)? •uniti ed orga- · gu11a·ent!gie .dannosi all'ordine pubblico in· 
niLzati, non potremmo anz1 non dovremmo, terno e al credito dell'Italia all'estero, e 
usandò di quello stesso, chll. il Comunicato ·forte della responsabilità che no Governo 
ci concede, ·fare l nostri comizi, ed esporrà nel casi straordinari deve assumersi, do­
al pubblico il .sentimento. nazi,male eatto· veva ;Impedirli tutti qnanti. 
lico intorn.ò a codeste' lèggi t Non s!i\mo c'Il Ministero invece, tra il si e il no, 
noi l!i. grande maggioranza.* Non sappu1mo si mostra· come il marchese Oolombi, di 
noi che cosa ''.pensa il Papa di una tal parer contrario. Dice e disdice 'quasi nelle 
legg~·t, ,E)I pe~.~iew A~l Pap~ .non. d~,v~ m~desime righe; dichiara garantite dallo' 
essere quello d1 tntt1 1 cattohc!1 Ah,, ~h. Statuto le pubbliche aduòaoze, uia procla-
è eh~. si alDO troppo poco catto\1~1 ! m&dlhe a no dato' moméoto il governo in· 

Il Bersa,gliere ba fabbricato su queste 
parole una favoletta di due Vatican\ in 
contradiziooo, percbè l'uno è liberale e 
l'altro è liberticida. 

Ora il Kluic farebbe assai meglio di 
sto d iare le cose nostre prl ma di parlar ne 
con tanta leggerezza, ed il Bersagliere 
provvederebbe 10eglio a' sè stesso se 'si pl~ 

. gllasse un po' meno giuoco dei suoi lettori. 
Intl\nto se la nuova Italia col pretesto 

della nazionalità combatte il Papato, non 
vuole dh·e che, il Papato sia. nemico della 
nazionalità italiana. Il Papato se10pre ba 
amata e protetta . la nazionalU~ italiana, 
ed è stato sempre a lato <lai. suoi più· nìa­
gn:Lnimi o plù puri difensori. DII Gregorio 
VII che la proteggeva contro l tirannie! 
eaprjcci di Enrico IV, come proteggeva 
contro l~ sue usurpazioui la oazion11lità 
de' Tnrlng\ e degli Svevi, fino a Pio. VI 
cha vanamente sforzavasi 11 collegaa·e i 
principi e gli Stati italiani contro i re· 
pubbl!cani francesi calpestatori della na­
zio,nali\à italiana, anzi .pure fino tt Pio IX, 
che tanto fece per la vera nazionalità, il 
Papato ltintò e. protesse lti naziona\itll. ila· 
liana. Ma se. il Klaic e chi gli assomiglia 
non sa concepire la nazionalità .sotto altra 
forllla ed in altre condizioni da quelle che 
hanno recato i loro nemici, incolpino la 
cortezza della loro mente e non il Vaticano. 

lliceoi dunque che lgontloft' avrebbe sia· 
bilit.o il piano <li chiamare nell'Assemblc!l 
politica-legislativa (che si ba in animo tli 
istitnire) como membri. consulth·i .colom 
che parteeipurouo alle commissioni agrarie 
e all'ubulizioue dellu somme di riscatto elci 
contadini. Qualora questa cooperazione ili 
esperti risultasse giovevole, sarebbea·o poi 
successi vnmente chiamati.·· nell'Assemblea 
riazitmàlo i rappresentanti di altri speciali 
iote~essi, eomt\ Ilnailzo1 ·costruzioni ferro­
viario, · culti, esteri, ecc. ecc. Oosì man 
mano ottPtJ'ebbesi una assemblea, dappr!m11 
rappresentante intere,~si . ,speciali, poi gra· 
datamente quelli generali o di corporazioni. 
l'! i n vrebbe una sp~ciè di òostituzione mo­
derata. Ignat!elf .ai sareb~e, espresso cosi 
con amici. sùoi : ·· · · · · tervemì 'per scioglier le. Riprova l' agita-

S~lla famosa notà" ufìlciat~ ''riguardante zione anticlericale, ma non ba il coraggio 
i Conlizii per l'abolizione della legge delle di llrrestarla. Dice che la legge delle gua­
guarentigie Jt1, .f.!çga scrive:, reotlgie è eselnsivamente di ordine interno,· 

ma ·i •Comizi che la <Uscutono possono mi• 
« Quanti , aJzìgogoli ! quanti: aofismi! oacciam « In relazioni internazionali; » 

quàntl' IIVVQlgimenti! e qoaotu éoda,tdia! « In conelnsiune il Ministero Mnsenti-
(t!Ìbinetto bi~antlno. · , . , . rebbe b~nsi che si tou,·~sut'c) qnu •ti mee· 
DII• questo, documento traspare l'animula tings si vuole in ogni puri e d'l t !Ila, ma 

del buon: Jdancini, eho ai fa color della. non vorrebb~ tlhe si dlscostnssero llero da 
luna se Do ambasciatore gli liQC6Dna al quellll diSCUSSioni culme, tmnquill•l, ordi­
VatÌCI\UO, rispondendo siss(qrJore a ogni e- nate, di cui potrebbe dar prova una rio­
sigenz\\,:. trasparo lo, spirito di Dottor Sot· n ione di studiosi. 
tile .dello Zanardelli, il quale disti,nguendo, .«·Ma il ministero dovrebbe por sapere 
separando, classificau•lo, snddiyidendo, ri· elle i meetin,q non sono accademie, che il 
tagli!\IJdO,, piallando, limando e fregand?, popolv adunato non è un reggimento sotto 
riduce la lancia del Pelide in uno stnzzl- i. rt~nghi, 'e che il papato ha lasciato nella 
cadenti ; traspare l'antico sembiante scet- stòrit'l nazionale troppi argomenti di ira e 
tioo o secco eome no chiodo del D~pretis, di sdegno (sic) perchè in mezzo ad una 
di 'éolni' il quale h11 firmato l'atto che po- moltitudine si possa p11rlare di lui colla 
neva Garibaldi fuori della legge nel 1862, pacatezza degli stoici. 
e obbedendo, alla. volontà_ del G1:an, ~e, ha 
accooaentit.Q .c4e si uccide~~e ,il liberatore « Ltl notu della Gazzetta Ufficiale è 
delle Sicilia; ina .l'inetto. ).lofsaglieto .'tirç la risposta che il, ministero volle dare alla 
basso c ·t o 'còlpi al piede;· di colti l 11 q dale Capitale, la quale il giorno prima aveva 
tutéla i diritti riconosciuti d Mio Statuto' scr\ttò': . . - -
con .l!~- daga dèi questurini e con ·1a rivo!· (( Pi11ttostochè le cose vadano como .a 
tella dei carabinieri come .In via 'Moscowa Roma od ,a Genova; .meglio proibire 'pre· 
e al ,Comizio ~i Gen9'va .. . ventivamente ogni e qualunque Comizio. 
:~:Questo :aoen'mento:è u~ atto.· di sogge- ~ 5l!!rebbe più degno, più nobi,l~, più 
zioutl a intilllazlpnl sotto, {orma di . conoi- onorevole. ·· ·· 
gli o di desider,ii di qualche ,poten~a e- E diciamo .cosi per non dire 'lhe il ri· 
stera, è upa soddisfazione . dati\ al ,V ati· peter le ,Scene di Roma. e 1H Genova sa­
ca~p, ,è una. carezza f~t~a a.J ~odor~tl che rebbe pel governo un atto !adeguo ed igno-
già si , fregano le mam ». bile e disonorevole. 

E più sotto sogginQge: . « N è si pretenda' di ricorrere al B•llito 
« :Essù chiama artificiale l'agitazione che sotterf!lgio gesuitico e'. di aceusa~e gli r.-

viene propagandosi da un capo all'altro genti .'imbalterni. · · · · 
!l ella penisola. '« Queeti disgraziati non fan nn se non 

so.ne .1\vvedrà a .mano. a mano. L'agi· eseguire gli ordini l'iCe'\'Uti, come lo. banno 
tazioue è coRi reale che, .fa riempire di dimostrato qui in. Roma, ·dove !,asciarono 
guaiti· consorteschi- e'"pretini- .tutta Italia,. libera la, parola .ad oratori che. 4iss~ro 
e pro,ùnce lo stridore de' . denti al Go- molto' più ,di quanto era tletto nell'. ordine 
·verno. , , •;,h , , .. , 'i•:;i .. . .. . , de.l giorD\1, mentre proibirQno la lettura di 

NÒi non' sappiamo se 'i 1 

(Jo,mizii segui- questo. . ... 
ranno l'eso!llpio di quello di Roma e. di ·«·Ora,. pinttostocbè accadano scene si-; 
G~iiov~ è di Sitlpt\, esprimen'M soltantò'la tuili nei Oomizi futuri, non sarebbe meglio 
vòloiltà''ebe sim1ò abolito' le guarentigie, per tutti proibirli preveutivamèute 1 01-: 
oppltrd manifestandone il .d~siderio àl Par- trechè· la. serietà del governo, vi guada· 
lamento. . . .. •· . goorebbe la sorieta della popolazione,, la 

~·agittlzione, prov,oeata' dalle esor,bitilnze quale evitere~be di subire la .violeur.a 
e dalla.: sfida del clericali e. promo~sa .da . della for~a -. violenza che, se disonora 
noi ·. Iion è,. che'~éhè c!anC/,no, moderati e, ehi· la fa, non, educa chi' la tollera. ' 
pro'gr~~~isti e .. ~\ericali; r\\dic~lç, ,nè' ~a · ·~· Epperò ritenia.mo la. domanda: di 
sc9pi. r!!dic~ll., n~l\ . p~opou~~do~l .. es~~~ . ~lie f'!'pnte ai futuri Comizi, che cosa j'a1•à 
puramente e seJliphçeme11~e, quello ~l.ebt~; il, governo? · 

Una .nazionalità fondata sullo spoglia­
mento della Chiesa, sullo scorouamento e 
snll!t prigionia del PontHfice, sulla oppres­
sione del. eattolicismo, sull!l indifferenza 
ststematioa e sulla corruzione irr.eligiosa, 
a noi non pare oazionalittì nè. desiderabile 
nè onesta. Nè questa è solamente la sola 
for,ma possibile di nazionalità in Italia; 

, povera.la nostra patria se fosse cood'anuata 
a tale flagello ! 

Ora il Papato non può lllllare questa 
nazionalità bastarda, e tanto meno pnò 
fa v ori rla ; l'amore stesso alla vera n az lo· 
nalità glielo impedisca. 

Che se favorisce 111 nazionalità io altri 
paesi, egli è che io quellf essa non ba le 
stesse basi nè la stessa natura chA nel no­
stro, \l se gli Slavi si servono della reli" 
gioue per aiuto alla nazionalità, questo mo­
stra tJhe essi operano al rovescio degli 
itali11ni lodati dal Klaio, i quali Invece ad 
uiuto .della loro nazionalità chiamarono la 
negazione della religione. 

E al Klaic ed ·al ·Bersagliere non dice 
nulla il fatto notato da loro stessi della 
eccezione che si trova solo i n Italia 1 

, ~ Io voglio ,·condurre .Ìa Russia sopra, 
nn,altm via senza r.umor" e •.;enza pa·ovo­
caziooi contro i pregiudizi esistenti ,., 

A 9ene considerare il disegno di lgna­
tieO' non. si può negargli molta sapienza 
congi un t~ a molta prudenza governati va, 
Qui non si tratta ·di andare a salti, ma 
passo, t\ passo; e questo sarebbe savissimo 
modo. Ma, posto che sia vero q nesto di· 
sogn?, è poi .vero. che .se ne possa .aspettare 
la ragen~ruztone della Russia~ Non è col­
l' ordine amministrativo e politico solamente 
che si rigenerauo i popoli, ma con l'ordine 
morale e religioso, anzi prima dì tutt11 
co~ quesU .elem(!nti non Ì'alsi ma veri, il 
che. è q~Jànto dire con una morale che 
diseerid11. dali~ ver~ religione, nella quaìe · 
non versa <hsgrazmtamente la. Russia. 1 
pop~li, le nazioni, ;gli imperi sono prima 
s~mto . che mater.1a, Se il legislatore lo 
dtmentlca, .ottorrà tutt~ al più una. civiltà' 
el'fimora, di brevissimà dorata. l, popoli di 
una mezza. ci viltà, se non siano sorretti 
dalla_, vera religiope, cominceranno dal de­
cadere, e finiranno cori lp sprofondarsi in 
ogni guisa di . miserie.. · · 

. Domenica sul mezzogi.orno Sua Satltltà 
r~cevette io Vaticano gli augnrl: pel :suo 
g1orno onomastico dagli eminentissimi· Oar· 

. d.i~a.li, dai • prelati formanti la corte poÌI· 
ttfieta, dal corpo. diplomalico e da mollis­
simi dell'. a1·istoc1'azia · nera· eome affer-
ma anche: la Le,qa. · · · , 

Il S. Padre con nobili parole ringraziò 
q nella· n !t morosa ed eletta schiera di per­
sonaggi dei fattigli auguri. 

L'ultimo viagg'io dél MaHeucci ' 

D11 una col'l'isp~ndeuza da Parigi del . 
Frac~ssa prendiamo le seguenti notizie. 
Dopq avere descritto l'accolli pagno funebre 
della salma , ùi Matteneci alla stazione di 
Lione, il C?n·ispondeote. aoggionge: 

« Finit11 la cori tuoni a, ho !lllcompagnato 
Massari a ·Bellevue e, come vi telegrafai 
l' ho, presentato al; venerando Lesseps, eh~ 
è fJresideote della .Società ·geografica fran­
cese. LesRéps ci. accolse nella sua magnifica 
villa: moresoa, che' fu già il• padiglione· del 
bey dL Tu11isi alla Esposizione del 1867. 
Là in mezzo a quei colori smaglianti, sotto ratq e aper.to .come primo,· passo all abolj· . - Abbiu 'il eornggio di' proibll:li !; .. » 

zfònè dM papato; la quale· h•m 1 è' l'tlb?h· «·'Il governo non ba avuto questo co· 
zlo.ne ~911~. r~Uglone, .c<'~e ·~~,~ptti '~cio.cehi' raggio - conclude il Secolo - opperò 

d
ee'r1lle,o.,l.tl . .f.urb·l· · ~redono.··.9···fi· og.o~.Q di, :~ .. re, s' è .. ,messo,-.nel,la, ,con~iziqn.e di essere bi a· 

similfo il.d nu tempo 4ai mo.te.rati o . q ai . 
'.E ,~oi e(ai#o slci1ri,, ~P~~rò ~i ,,1\~te#Ìaip,lÌ ra~içalj, come.·· quei pusilli che . Dilnte 

Ù~i qu~)SitÌSÌ ~ÌI~CO~t\~daZIOD61 , che 1\. popo\~ ebi~mÒ.: . 

« Il privilegio di un clerq antinazionale 
è tutto nostro ,. scrive il Bersagliere. Qne- · 
sto è falso, giacchè il el~ro italiano è na­
zionale appunto percbè avversa lu forma 
di nazionalità lrreligiosa che è notitaliana; 
ma è vero nel senso del Bersagliere .cbe 
si incoceia a volere sola ed unioa·l11 nazio­
~mlità de' suoi nuituri. Ma q11esto dovrebbe 
1 n segnare cb e nella presente nazionalità in 
Italia vi sono element.l ohe noa sono negli 
altri paesi. Sa dovunque il clero ama la 
sua uaziona\ijà e Eolo in Italia la avversa, 
ciò non può venire dalla natura del clero ' 
cb~ dovunque si ispira IJ,gli stessi principi 
e segue le stesse dottrine, ma deve venire 
dalla natura della nazjonalità, che in Italia 
lede interessi, seònosee prineipt ed offende 
dottrine, cbe non lede; non conosce, non 
offende negli altri paesi; 

, quelle sim~atiehe e ·leggiere .vl)lte; il Mas­
sar.i,: che poteva, credersi ancora in Africa, 
segnò su una gran carta geografica, !'·iti­
nerario. percorso insieme al Matteucci. 

Bisogna sentire' come Massari racconta 
semplicemente quella sua giterella, distrug­
gendo una quantità di quelle storielle fan· 
tnstiehe, inventate da certi viaggiatori 
che dipingono l'Africa molto diversa d~ 
quella c)! e .Massari e Matteucci l'hanno 
trovata. 

conv,~n.l!~o. Ml· 0?JDI\lli ~on d~rà argomento 
ebe ques,tt s1an~ turpa~1 o ~c1plti. La , mo· 
deruziqne SU!\ f~~à testl~.omanza della ~ua 
forJ1in s~rà la p1u beli~ l'lsposta allo sctoc­
cbè miriaépie della nota ministeriale. Tntt~. 
la idè~ èon ',forma temperata,. , ·· .·. · ,, 

Ve~~eino jn ultimo ehi la spuqterà. »' , 

Ji: il Secolo altro giornale radicale ·ma 
logico, ,apprezza :ne' se~aenti termini la 
(('llichiarazione ministerta\e. » 

« Nella nota pubblicata dalla Gazzetta 
Uj'fìcù1le, e trasmessaci daii'A,qenz-ia Ste· 
fqni, non è il genio di ~aoebiavelli. che 
pa~la, e nemmen quello d1 un suo disce­
polo. 

(( Macchiavelli uon avrebbe tentennato 
fra due politiche ; non avrebbe sottllizzato 
sul più. o sul meno di libertà di riunione 
che concede l' allobrogo Statuto ; sul rispetto 
dovuto alla pubbliche adunanze che disc n· 

A ~io spiace.~ti ed ai ll;emici sui. 

· E. ciò d eri va dall'esservi nel · ministero 
due . correnti ; una è q'uella della poli tka 
di ampio e schietto liberalismo rappresen· 
tata ~allo Zaoardellì, l'altra è la polil;ica 
ambigua sovente e autoritaria ,talvolta, 
rappresen_tnta dal Depretis. Qualcbè volta 
prevale la prima politica, tal altra la se­
conda ; e ali~ volte fra le due . avvengono 
dei compromessi, e uno, di· questi dev' t'S· 
ser appunto la nota sni Comizi antipapali. 

Ma un ministero che vive di comp1o~ 
messi, uon può avere nè grande vìtali!t\, 
nè autorità snfllciente per superare tutti 
gli ost!llloli che i oemi.ci e gli infidi amici 
gli sollevano nella vi~ clte deve percor­
rere. » 

Stando cosi le cose, Il Klaic. ed il Bel'· 
sa,qliere hanno torto à. parlare di , contrad­
dizioni pàpali e di due V ati cani. Avrebbero 
avuto miglior senno a confessar che vi sono' 
due Italia e due nazionalit4, e cbe l'Italia 
liberale impone al paese una nazionalità 
ehe offende i diritti religiosi, rinnega le 
tradizioni patrie e si fonda sopra principi 
diversi da quelli sui quali si fondauQ le 
ràzionalità cattoliche, 

Rif"or1ne in Russia 

Sarebbe impossibile il t!iru quante volte 
per l'addietro sia comparsa sui giornali la 
notizia di grandi riforme politiche ed am­
ministrative da introdursi nell'impero russo, 
notizia che poi non si è mai avverata. 
Senooehè oggi, dopo pt~recobio tempo che 
!11 ~ossia non fac~va parlare d.i sè1 e cbo 

QueRtO' tenente di marina, che ha fatto 
la più grande travers~tt!\ dol continente 
atricr~no, non ha. ammazzato nessuna belva, 
llè · pistolettato tileun ··negro. Io mezzo al 
pericolo, questo giovanotto '.dai lineamenti 
simpatici . e dolci, non s'è mai lasciato tra­
sportare dall'ira, e; come gli consigliava 
il povero compagno suo, non opponeva mai 
la violenza alla natura paurosa del sei· 
vaggio. · 

Gli 'è coll'astuzia, coi· doni, e colle buone 
maniere elle i due viaggiatori superarono 
le non poche difficoltà. Ma se riuscirono 
solo con \stenti ad ottenere permessi di 
passaggio da tanti piccoli re, se ebbero 
tnt volta a mancare di alimenti1 non ebb~rll 



mai a lottare corpo a corpo1 e mai a sof­
frire lo sevizie di quel baruari; 

Spesse volte i ltllleri di Maria Teresa, 
la sola moneta che corra laggiù non basta· 
vano a trovar l cibi, che non esistevano, 
o le ventiquattr'ore scorrevano pel viag­
giatori in un rigoroso digiuno. Ma la' for­
tuna li salvava sempre, ed nn po' di fari· 
nacoia di grano si mandava giù accompa­
gnandola con qnalcho frutto. 

11 palato s'era abituato Il tutti i gusti, 
o Massari, che non poteva mangiar riso In 
Europa, lo trovava una leccornia quando, 
in principio, Mattencci gliene sommini· 
strava 111 Vadal. 

QuandO poi 'Mattéucci trOVILVIi delle oòva, 
e, con la. solita furinacc!a, tentava di fare 
un po' di Jmsta, ch' egh battezzava pom· 
posamonte taglierini o ravioli, era tlna 
vera festa! 

Qua ff là incontrarono dei popoli ehe 
avevano la bontà di 'fornir loro nn po' di 
sale nero, contro i soliti ·talleri, o ."7" più 
all' ovest - contro certe conchiglie che 
corrono come moneta. Immaginate che prau­
zetti sncçohmti ! La polenta aveva perfino 
il sale! • · 

Nel regno dei Barno, e più Jlrecisamente 
a Cuca, i due italiani trovarono nn com· 
patriotta, di cui Mattencci parlò i n una 
sua lettera, diretta da Madertl alla Patria 
di Bolog11a. E' uu certo Giuseppe Valpreda 
che vive ·facendo il cuoco, il ferraci\ valli 
e altri simili quanto disparati mestieri. 

Quell'ometto che modestamente si gua­
dagna d!l vi~ere, fa più bene che n~n si 
possa immagmare alla causa della sotenza. 

I negri· s'·~thitnano a veder q uall' ~uropeo 
che non fa ·male e che non mang1a nes­
suno e da ciò numerose popolazioni si 
pers~adono cne i bianchi non sono poi 
tanto da te.m.e•:e. 

E, credete pure, ciò non è iuntile .. 
Dopo il Vadai, il .camm~no dei viag: 

giatori di ven11e diftitllle, e 1 tre mesi ne t 
quali i due italiani d.ovettero sostare d~po 
la partenza di Don GIOvanni Borghese, lo­
fluirono molto sulla salute del Mattencci. 

La febbre lo prendeva .violentemente per 
alcune ore, il petto gli si dilatav11. e .la 
sete diventava eccessiva, mentre l'appetito 
gli mancava. Massari invece s~fferse qual: 
che settimana una febbre leggtera, e po1 
si rimise. 

Finlllmente, dopo, aver traversato paesi, 
di cui Massari . darà larga notizia al Con­
gresso ge'ogrl!fico .di. Venezia, giunsero .a 
una stazione inglese del Niger, dove 11 
direttore signor Maoh Intoch fece lo~~ una 
accoglienza veramente cordiale. 

Mise a loro disposizione un batte!Io a 
vapore, e, ,sapendoli · a corto di danaro, 
diede ordine al bastimento che dovea ac­
compagnarli a Li verpool, di addebl~are alla 
compagnia tutte le spe~e di 'liagglO. ·. · 

Questo bravo inglese, che accolse sì 'cor­
dialmente i nostri viaggiatori . marita la 
riconoscenza degli italiani, interprete dei. 
quali si dovrebbero f!)re il Governo e la 
Società geografica. 

In mezzo all' Africa, certe volte, Mat­
tencci e Massari incontravano carovane 
d' arllbi che loro. oft'rjvano caffè e tabacco. 
Il caffè' era in granil·'e si do~eva natural­
mente pes\ljre col : m.ortaio o . macinare a 
mano. Una. volta, tanto l'. unò che l'altro 
dei due esplor.atori, aveva vogli~ di b~re 
il caffè, di cn1 possedevano alcum gram. 

Trovano due pietre da macln11re, fanno 
il caffè, e lo bevono come tanti assetati .... 
Era quasi veleno, tanto bruciava. 

Le pietre avevano eervilo a macin11r dei 
peperoni rossi, di cui son ghiotti i sel­
vaggi. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Il Fanfulla d_ice ch;e la pubblioaz!one. del 
comunicato uffimale rispetto alla agitaziOne 
contr.o le guarentigie. è dov_uta al~e Insisten­
za del ministro degh affari esteri, 11 quale 
ha tenuto un linguaggio identico ai rappre­
sentanti delle potenze. 

Allo stesso giornale viene soggiunto che 
la notn della quale.~~- tr~tta _erli etatll pro: 
gettata già· da alcum g1orm, ma non SI 
potè pubblicare pdma del 20 perchè si do­
vette chiedere l'adesione del presidente del 
Consiglio adesione cha giunse solo la mat­
tina di quel giorno. 

- Sono quasi comJ?Ieti gli studi per at­
tuare nel 1882 la tanffa fe1·roviaria unica. 

- La nota ufficiale sui Comizi delle ,gua­
.Jentigi~ ~j vuole provocata in seguito 1111 al-

cune domande di Hchiarimento rivolte a 
Viènna al nostro ambasciatore; 

- Essendo giunta notizia al Ministero 
dell' interno che è scoppiata la feàbre gialla 
in alcuni J?Unti del litorale messicano, fu 
ordinato a1 PreMti che siano considerati 
come aventi patente brutta tutti i legni che 
provAngono dai porti e dagli scali del Mes­
sièo, sottoponendoli al trattamento prescritto 
dal regolamento sanitario del 2\J maggio 
1878. 

.ITALIA 
Imola - È sparito misteriosamente 

un prete di nome Virgilio Costa. Si. fanno 
su tale sparizione strane congetture, fra l~ 
altre la più accettata è quella· che si tratti 
di uDII' vendèttn. Giorni sono alla famiglia 
di lui pervenn~ una lettera, nella quale si 
offriva la reétituzione. del Costa a prezzo 
di una forte somma. Si crede però che il 
ricatto sia .simulato per sviare r a.t~enzioue 
dell'Autorità, la e],tiale sta facendo 'le più 
scrupolose indagini; 

Roma - Il Comitato anticlericale a­
veva convocato una riunione rer formare il 
Circolo del rione di Trevi. l vicequestore 
comunicò àl capi che sarebbe egli )l11re in­
tervenuto alla ndnnanzll coi carabinieri in 
uniforme, 

Il Comitato fece rispondere che ove av­
venga questo fatto, non garantisce dell' or­
dine, potendosi considerare tale intervento 
come una provocazione .. 

- I ladri, per ora ignoti, penètrarono 
nell'appartamento dell' on. Spaventa ·c.he è 
assente da Roma, e, scassinato lo scrigno, 
rubarono alcune carwlle di rendita. al ,POr­
tatore, oltre tre mila lire in biglietti di 
Banca, e fin' anco le decorazioni dell' on. 
Deputato. 

ES'I'ERO 
Germania 

Il corrispondente del Times telegrafa 
da Berlino che nesaun ufficiale estero fn 
invitato alle grandi manovre di cavalleria 
prezzo Kointz. I vari governi avevano 
chiesto il permesso chQ gli ufficiali i qm1li 
furono invitati alle manovre dell' Aunover 
potessero assistere anche a quelle di Ko 
nitz, .ma questa dumanda fa cortesemente 
declinata, perchè a quelle manovre si de­
vono fare esperimenti che il Governo te­
desco. n~n. ama di fllr conoscere. 

- Seri v ono alla Ge1·mania che la Prns­
. sia ha intenzione di conchindere col Vati­
cano nn concordflto simile a quello con-
ehinso eolla Francia. · 

DIARIO SAORO 
Mercoledì 24 agosto 

s. Bartolomeo ap. 

Cose di Casa e Varietà 
Per l' onomastico del Santo Padre 

il Oomitatll dioces10o a nome proprio e dei 
Comitati parrocchiali umiliava a S. Santità 
per telegramma auguri e. felicitazioni espri­
mendogli in pari tempo i sentimenti di 
devozione e sudditanza dei cattolici friulani. 

Ì.l Santo Padre degnavasi · fnr rimettere 
il seguente telegramma . di risposta: 

. P1·esidente del Comitato Diocesano 
UDINE. 

11 Santo Plldre ringrazia di cuore cotesto,, 
Oomitato delle filiali felicitazioni e proteste 
e con tutto l' affetto lo bunedice. 

L. CARD. JACOBINI. 

Omaggio al S. Padre Leone xm 
in riparazione. delle enorm.ità. oom· 
messe in Roma. contro la salma di 
Pio IX. . 

Comitato Parrocchiale di Buia lire 60 -
idem. di Variano lire 16 - D. Antonio 

Rizzi di Chiusaforte lire 4. 

È stata perduta una valigia lungo 
lo stradale da Oividale a Remanzacco. La 
valigia conteneva varii vestiti da fanciulla: 
Ohi l't1vesse trovattl è pregato 1li conse­
gnarlll al vettnrale Gio. Batta. Grop o in· 
Udine o a Cividale e gli verrà corrisposta 
competente mancia. 

Boli e tt in o della Questura 
del giorno 22 Agosta 

Vendette. In Ampezzo nella notte so­
Pl'll ·il 17 corrente vennero recisi e lasciati 
sul luogo 70 gambi di mel_qone, e il pro­
prietario G.ll. Bur. ne risenti nn danno di 
L. 2.50. Si sospetta autore di quest'atto 
Valentino Bur • 

Ladri. In 'ravagnacco nella notte sopra 
il 21 andante alcuni ignoti si introdussero 
nel molino di Antonio Gar. e vi rubarono 
della farina, del gruno e dei polli per lo 
iml)orto complessivo di L. 29. 

...:.. In Moggio, altri ignoti uelhì notte 
fra Il 15 e il 16 penetrarono con ehiave 
falsa nella stalla di Francesco Tor. e vi 
rubarono molti oggetti per il valore di 
L. 31.00. 

Per gli emigranti. li !Hoistro del· 
l'Interno (Direzione servizi P. 8.) con 
Oirc. 19 co··rente N. 11900 cl reca a pub­
blica notizia qunnto segue: 

E' giunta a questo Ministero la notizia 
che . snlla costa del }lessico infieri~ce la 
febbre gialla. - Risultando che fm pochi 
giorni dovrebbe aver luogo l' imbarco di 
parecchi emigrati per quelh1 direzione, cosi 
si prega a far tosto divulgare la su indicata 
notizia, aflinebè ua siano liVvertiti in tempo 
quelli che avessero inteuziotìe d l . recarsi 
colà; 

Prestito di Barletta. Diamo il bo!-
l~ttino dei principali premi usciti nella 
52• estrazione, 20 corrente, Prestito di 
Barletta: · 

Serie 3594 ' ··•N. 18 L. 60,000 ,. 408 ' ) » ·45 ,. 1,000 ,. 134 » 22 ,. 500 
) 2234: ) 37 » 500 ,. 5522 ,. 22 ,. 400 
» 3943 ,. 5 ) 400 ,. 5468 " 19 » .. 300 ,. 695.3 ) 37 » 300 
» 437 ) 33 lò 300 

Seri~ rimborsata, 5,554. 

Concorso musicale. L'accademill ma· 
sleale do! R. Istituto mnilicale di Firenze 
ha aperto nn concorso di composizione vo· 
C!lle; sopra il tema seguente : 

• Santa spama tu sei 
Ministra all'alme nostre 
Del divin favor : r amore accendi, 
La fede accresci, ogni timor disciogli. 
Tu provvida germogli 
Tra le lagrime nostre; e tu c'insegni 
Ne' dubbi passi dell'umana vita 

. A confidar nella celeste aita. • 

Coro a cinque VOCi : qlle soprani, COD· 
tralto, tenore e basso, senza strumenti. 

Le parti saranno ,scritte ,n.elle rispettive 
chiavi, ' · · · , ·· ·· 

Non è prescritta forma. speciale ·per la 
composizione, salvochè l'ultima parte sarà 
condotta in stile fugato. 

Le composizioni da presentarsi al Oon­
corso dovranno .. essere scritte inteiligibil· 
mente in par:titura e rec11pitat.e franche di 
ogni spesa alla Segretaria dell'Istituto ef­
fettivamente od impreteribilmente prima 
delle ore 4 pom. del di 30 giugno 1882. 
La Segretaria ne· rilascierà ·ricevuta a chi 
le presenti. 

L'autore della composizione . che conse· 
gnirà il premio, riscuoterà dalla cassa del 
R. Istituto la sommu di L. 200. 

l soli scrittori italiani, o che abbiano 
fatto in Italia i loro studi, vi sono am­
messi. 

Parigi 21 - Il rnaire di Belleville 
pubblico i risultati seguenti: I. circoscri­
zione votanti 8904, · Gamb~tta 4519., La· 
eroi x 3536; IL cireoscri~ione. Gambetta 
4895 su 10040 votttnti; Tori i Revillon 4116. 
Gambetta ebbe nn ~.olo. voto di. maggio· 
mnza assoluta necessaria per essera eletto. 

La pro'clamazione del doppio successo 
di Gambotta fu nccolt11 con llpplansi. Sono 
convscinti 53 risultati: reppnbblicani 46, 
conservatori l ; ballottaggi 6. I repubbli­
cani guadagnarono 6 seggi. 

A Belfort eletto Keller; ollltto anche' 
Moos. Freppel. 

Roma 22 - Il Oonsiglio di Stato ba 
approvato il progetto pei lavori di .siste­
mazione del porto di Livorno nella spesa 
complessi va di 2.42 5,000. 

Madrid 21 - Sei ministeriali furono 
eletti a Madrid, inoltre Posada llerrera, 
Ranovos e Rom ero Robledo; 6 500 votanti 
sopra 20000 elettori, grande m•tggiorauza 
governativa nelle provincie. 

Lisbona 21 - Su 147 elezioni circa 
20 sono d~ll' opposizione; la tranquillità è 
generale, 

Parigi 22 - I risultati conosciuti sono 
cosi <llaaslficati dlll. ministero. dell'interno: 
Eletti repnbl)licani di sinistra o dell'unione 
rejJUbblicana 3401 ID9QIIrçbici1 cleriuuli 401 

__ ; ____________ .:.._ __ _ 
bona~artlstl 38, estrema sinistra 36, in· 
transJgenti 2. - Ballotaggi 55. 

L' elezione di Gam botta nella seeonlla 
circoscrizione di Belloville è contesttlta. 

I suffragi non basterebbero per la mag­
gioranza legale delli1 metà dei votMti. . 

Wa.shlllgton 22 .:.... Gnrfield ~li peg· 
giorato iersera, stamaile oh bo, nn leggiero 
miglioramento. ' 

Newyork 21 - l giornali di S. Dd• 
mingo recano in data del 2 corr. che il 
governo scoprì .e fece arrest.are. il 29 lu­
glio l ganerali Ramòn, Pl.'rèz, follo, Priss 
e tre ufficiali tutti pllrtigiani di, Alvarez. 
Furono tatti, f~plla~i nello stesso giorno 
nel cimitero mtllgrado 'l'intercllssione del 
clero e del corpo di plomtltico .. Grande folla 
assistè nll'esecuzioue. Otto altri partigiani 
di .A:lvarez furono fncl)ati il 2 corr. 

Assicurasi che Guallereno è sbarcato a 
s. Domingo da Port,lrieo 0011 alcuni parti· ·. 

. giani spagnnoil. lòqtli~ti~Sill)~ per liì .~i­
corazza personale le povolazioni domanda· 
rono al governo spagunolo di spedire delle 
navi per proteggerle. Notizie da Avana 
dicono che la febbre gialla ha preso nn 
carattere gravo. 

Parigi 22 - TJe ~lezioni procedettoro 
tranquille da.pertntto traòne n 'fonrcojog 
dove una banda d'individui commise di­
sordini perchè il deputato conservRtore fù 
eletto. 

Vi furono 3 feriti e 8 arrestati. 
Spezia 22 - E' morto l'ammiraglio. 

Baudini. · . 
Madrid 22 - Castellar fu eletto a · 

Hucsca con una maggi6ranza di 146 voti. 
Cairo 22 - Nel Sudan scoppiò una 

sommossa i o seguito alle prediche di un 
falso profeta. Furono uccisi 120 soldati e-
giziani. . 

L'inondazione del Nilo è regolare. 
Bruxelles 22 - E' giunto Oairoli. 
Washington 22 - H bollettino delle 

ore 6 1[2 d1 i01·i sem aunuuziaavere Gar­
fleld dul'llnte Ili notte uvnto duo sfo1zi di 
vomito. Fu provvisoriamente sospeso il nu­
triniento per la bocca. 

Londra 22 ·- L'inviato americano Lo­
well ricevette un dispaccio del segretario 
di Stato Blaine, giusla ii q naie poche spe­
ranze vi sarebbero per la vita di Garfield. 

Washington 22, ore 6 112 pom. -
Oramai c'è poca speranza di salvare il 
presidente Garfield. 

Sofia 22 - Iersera alle 10 poro. ci fn 
nn terremoto. 

Parigi 23 - Risultati definitivi delle 
elezioni. F1 a 548, eletti 483, ballottaggio 
65: 'Degli antichi deputati furono rieletti 
3 64, cioè 6 l di dostra, 303 di siui~t·ra. 
Degli eletti 398 soòo repubblicani, 85 .le· 
gittimisti o bonapartisti. I repubLlicani 
guaqagnllrono 54 colleghi, conquistandone 
14. legittimisti e 2.7 bonappartiRti, di cui 
13 nelle nuove circoscrizioni. 

l· bonapartisti guadagnarono 3 seggi, , i 
monarchie! 7. Il guadagno dei repubblicani 
ridncesi cosi a 45; i legitt1misti guada· 
gnarouo ~ sni )!onapartisti. l)ei 398 re· 
pubblicani appartengono 41 al ceutro sini~ 
strp, 150 alla sinistra 70 tlll' unione re­
pubblteana, 28 all'estrema sinistra. 

Londra 23 - La regina sanzionò il 
Latìdbiit. · . . . 

Avviso Scolastico 
Ottenuta la patente normale di grado 

superiore ed autorizzate con decreto 2 ago­
sto 1881 N. l dell'Ill.mo Provveditore agli 
studi per la Provincia di Udine, lj! sorelle 

· De Poli aprono in questi giorni nel)à. pro­
pria èaaa in via dei Gorghi N. 20 · una 
scuola elementare femminile privata, ~tte-' 
nendosi al programma . Goverl)ativo, accet­
tando ragazziòe ,anche pel solo. tempo au­
tunnale. 

Il locllle è. ampio 11rieggitito e, con giar­
dino. - Orario .. - Nella stagione estiva 

· da'Ile 8 alle 6, nella stagione invernale 
dalle 9 alle 4. 

Amaro ~, Ori~nt~ 
Drogheria FRANUfiSCO liiiNISINI ba 

fondo llll)rcatovllecbio UDUE, 




